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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 9 febbraio 2017. – Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 8.45.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio: Verso

una politica commerciale solida per l’UE nell’inte-

resse della crescita e dell’occupazione.

(COM(2016) 690 final e Allegato).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (UE)

2016/1036 relativo alla difesa contro le importazioni

oggetto di dumping da parte di paesi non membri

dell’Unione europea e il regolamento (UE) 2016/1037

relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di

sovvenzioni provenienti da paesi non membri del-

l’Unione europea.

(COM(2016) 721 final).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’ar-
ticolo 127, comma 1, del regolamento, e
conclusione – Approvazione di un docu-
mento finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 febbraio 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore
Vico ha presentato una proposta di docu-
mento finale.

Andrea VALLASCAS (M5S), sottoline-
ando l’estrema rilevanza del provvedi-
mento in esame e la valutazione contraria
contenuta nella proposta di documento
finale presentata dal relatore, chiede al
Governo di chiarire la propria posizione in
ordine alla politica commerciale europea e
in particolare sulla questione degli stru-
menti volti a contrastare la pratica del
dumping.

Gianluca BENAMATI (PD) sottolinea
l’importanza del documento in esame e
auspica che il Governo ne possa apprez-
zare appieno la valenza. Richiama in par-
ticolare la lettera c) della proposta di
parere in cui si sottolinea che un impre-
scindibile criterio da assumere deve essere
individuato nella verifica del mancato ri-
corso al dumping sociale, ossia a pratiche
produttive che si basano sullo sfrutta-
mento dei lavoratori e sulla negazione di
diritti irrinunciabili dei lavoratori stessi,
ampiamente praticato da alcune economie,
in particolare dalla Cina, che non può
essere riconosciuta come economia di
mercato. Ritiene che il dumping sociale
possa essere altresì associato al tema della
distorsione dei prezzi che giustifica l’in-
troduzione di dazi a protezione delle pro-
duzioni interne. Sottolineato che nella re-
dazione del documento si è tenuto conto
anche delle indicazioni fornite dal Mini-
stro dello sviluppo economico nella sua
audizione dello scorso 31 gennaio, esprime
rammarico per il fatto che la Commissaria
europea per il commercio, Cecilia
Malmström, più volte sollecitata non ha
ritenuto di intervenire in audizione su
questa materia cruciale per il Parlamento
e il Governo italiano.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nell’as-
sociarsi alle considerazioni del collega Be-
namati, comunica che, secondo quanto
convenuto nella riunione di ieri dell’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, intende manifestare il disagio
del Parlamento italiano per la mancata
audizione della Commissaria Cecilia
Malmström. Analoga azione intende intra-
prendere nei confronti della Commissaria
europea per il mercato interno, l’industria,
l’imprenditoria e le piccole e medie im-
prese, Elzbieta Bienkowska, che non ha
ritenuto di intervenire presso il Parla-
mento italiano sulle recenti vicende rela-
tive al « dieselgate ».

Alberto BOMBASSEI (CI), espresso ap-
prezzamento sulla proposta di documento
finale in esame, esprime rammarico per il
fatto che la Germania, paese manifattu-

Giovedì 9 febbraio 2017 — 141 — Commissione X



riero al pari dell’Italia, non abbia assunto
una posizione altrettanto chiara nel con-
trastare pratiche commerciali scorrette
probabilmente a motivo delle sue impo-
nenti relazioni economiche con la Cina.
Sottolinea che dinamiche concorrenziali
sono certamente presenti nel mercato in-
terno cinese, mentre a livello internazio-
nale il Paese continua ad attuare una
politica dei prezzi molto aggressiva e sle-
ale. Auspica infine che la prossima visita
in Cina da parte del nostro Governo possa
comunque garantire il rafforzamento delle
relazioni commerciali.

Il Sottosegretario Ivan SCALFA-
ROTTO, nel confermare pienamente la
linea manifestata dal Ministro Calenda
nel suo intervento in audizione, osserva
che l’Italia è un Paese esportatore che
sostiene il libero commercio che è tale se
avviene nel rispetto delle regole. Ri-
chiama pertanto la questione del ricono-
scimento dello status di economia di
mercato alla Cina che, a livello europeo,
è stato bloccato proprio dall’Italia che ha
imposto alla Commissione di chiedere
una consultazione pubblica e di fare una
valutazione di impatto. La Commissione
europea ha quindi proposto un nuovo
scenario basato sulla distinzione tra Paesi
che aderiscono al WTO e Paesi che non
sono inclusi. In base a questa nuova
impostazione, si devono applicare, alla
Cina che fa parte del WTO, i parametri
di difesa commerciale dell’Unione euro-
pea sia pure rafforzati e ammodernati.
La Commissione europea ha pertanto
spostato l’attenzione sugli strumenti di
difesa commerciale (TDI, Trade Defence
Instruments) con un’operazione che non
ha convinto il Governo italiano. Aggiunge
che la regola del dazio inferiore (lesser
duty rule) è in vigore soltanto in Europa
e che ad avviso del Governo italiano
dovrebbe essere rivista. La Commissione
europea ha invece proposto di abrogare
questa regola solo con riferimento all’u-
tilizzo delle materie prime, vincolandone
altresì il superamento a un sistema di
soglie e al superamento di un test sul-
l’interesse del sistema economico. Il mec-

canismo proposto risulta del tutto insod-
disfacente per il Governo italiano, so-
prattutto in considerazione della posi-
zione degli Stati Uniti che hanno un
approccio antidumpig molto energico. In
questa situazione molto differenziata tra
l’economia europea e quella statunitense
si rischia di incorrere nella cosiddetta
trade diversion, in cui il mercato che si
difende in modo molto efficace riversa il
flusso commerciale in dumping nei mer-
cati con difese più deboli. Osserva che
anche il criterio proposto dalla Commis-
sione di analisi dei Paesi aderenti al WTO
in cui si verificano significative distor-
sioni di mercato appare inadeguato, se
non basato sul riconoscimento dello sta-
tus di economia di mercato. Evidenzia il
rischio pesante che il nuovo sistema pro-
posto comporti una sorta di inversione
dell’onere della prova, affidando ai Paesi
danneggiati dalle pratiche di concorrenza
sleale l’onere della dimostrazione del
dumping. Per tutti questi motivi, il Go-
verno ritiene che le posizioni che stanno
emergendo a livello europeo non siano
condivisibili e manifesta apprezzamento
per il fatto che anche il Parlamento sia
del medesimo avviso. Comunica che nel
prossimo mese di marzo, il Governo ita-
liano, forte anche del posizione del do-
cumento che sarà a breve approvato
dalla Commissione, solleverà i temi espo-
sti in questo suo intervento al Consiglio
commercio previsto a La Valletta dalla
presidenza maltese. Sottolinea che la po-
sizione del Governo italiano intende di-
fendere il libero commercio in un si-
stema di regole condivise e da tutti
rispettate e non si configura in alcun
modo come una politica protezionistica.
Con riferimento all’intervento dell’onore-
vole Bombassei, sottolinea che si recherà
a breve in Cina in una visita ufficiale con
il Presidente della Repubblica, il Ministro
degli esteri e il Ministro delle infrastrut-
ture. Evidenziata la notevole rilevanza del
mercato cinese di cui devono essere colte
anche dal nostro Paese tutte le poten-
zialità, ritiene che si debba tuttavia man-
tenere una posizione ferma nel denun-
ciarne le pratiche commerciali scorrette,
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con il fine di aumentare gli scambi tra
i due Paesi e di contribuire a rapporti
più solidi.

Ludovico VICO (PD), relatore, nell’e-
sprimere un sincero apprezzamento per
l’intervento del sottosegretario, auspica
che il documento proposto sia condiviso
da tutti i gruppi.

Andrea VALLASCAS (M5S) chiede al
relatore di espungere il terzo capoverso
delle premesse: « clamoroso in tal senso è
il caso del settore della siderurgia dove la
crescita esponenziale della produzione e
delle esportazioni cinesi, anche attraverso
pratiche commerciali sleali, ha provocato
la perdita di numerosi posti di lavoro in
Europa », ritenendo che le pratiche di
dumping danneggino tutti i settori della
manifattura italiana.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ritiene
che la scelta di sottolineare le pratiche
commerciali sleali nel settore siderurgico
sia dovuta alla rilevanza dell’impatto su
questo settore produttivo, ma non escluda
gli altri settori della manifattura italiana.

Ludovico VICO (PD), relatore, sottoli-
nea che molti lavoratori di diversi Paesi
europei hanno manifestato contro la po-
litica commerciale aggressiva della Cina
che colpisce in maniera particolare il
settore siderurgico. Venendo incontro alla
richiesta del collega Vallascas, modifica il
testo delle premesse nei seguenti termini:
« l’UE appare particolarmente vulnerabile
nei confronti di pratiche commerciali sle-
ali rispetto ad altri Paesi, come gli Stati
Uniti, che applicano un numero maggiore
di misure antidumping, con dazi spesso
molto più alti. I differenziali dei dazi
applicati da altri membri del WTO in-
ducono la Cina a dirottare la sua pro-
duzione verso i mercati europei dove i
dazi sono più bassi, con grave pregiudizio
per la manifattura europea, in particolare
nel settore della siderurgia dove la cre-
scita esponenziale della produzione e
delle esportazioni cinesi, anche attraverso
pratiche commerciali sleali, ha provocato

la perdita di numerosi posti di lavoro in
Europa ».

Andrea VALLASCAS (M5S) sottolinea
l’importanza di una chiara politica indu-
striale che individui gli strumenti più ef-
ficaci per la difesa del libero mercato.
Rileva che numerose e rilevanti aziende
italiane sono partecipate da capitale cinese
e ciò potrebbe incidere negativamente su
una forte politica antidumping. Stigma-
tizza quindi il fatto che la Commissaria
europea Malmström non sia intervenuta in
audizione e si chiede se questo possa
essere un segnale del limitato potere po-
litico e contrattuale dell’Italia nelle deci-
sioni di politica europea. Tutto ciò pre-
messo dichiara il voto favorevole del pro-
prio gruppo sulla proposta di documento
finale auspicando in prospettiva l’adozione
di strumenti efficaci a tutela della mani-
fattura italiana.

Gianluca BENAMATI (PD) evidenzia
l’importanza politica del documento in
esame sia per la Commissione europea
che per il Governo italiano. Osserva che
il tema della concorrenza sleale è di
cruciale importanza per un Paese mani-
fatturiero come l’Italia. Sottolinea ancora
una volta che l’Italia non intende rico-
noscere alla Cina lo status di economia
di mercato e chiede con forza la rimo-
zione della regola del dazio inferiore che
non è in grado di garantire rapporti
commerciali corretti nel sistema europeo;
ritiene altresì che sia opportuno mante-
nere in capo agli esportatori l’onere della
prova – e non a chi importa – sull’e-
ventuale concorrenza sleale sui prezzi.
Rileva che nella valutazione dei cinque
parametri per lo status di economia di
mercato e, più in generale, per valutare
le distorsioni nei prezzi il dumping so-
ciale, consistente in pratiche produttive
che si basano sullo sfruttamento dei la-
voratori e sulla negazione di diritti irri-
nunciabili, debba essere considerato un
punto di assoluto rilievo.

Sottolinea come nella proposta di re-
golamento non si possano introdurre cri-
teri di elevata discrezionalità per il ri-
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conoscimento de facto dello status di
economia di mercato. Ritiene che le os-
servazioni contenute nel documento deb-
bano essere applicate a tutto il comparto
manifatturiero dal tessile al settore degli
accessori, sottolineando tuttavia che l’ac-
ciaio rappresenta un caso « clamoroso » –
come sottolineato nella versione origina-
ria della proposta di documento finale –
che ha creato in Europa una situazione
insostenibile. Osserva che la politica dei
dazi non è volta a guerre commerciali –
che peraltro l’Italia non può permettersi
essendo un Paese esportatore – ma a
ripristinare una concorrenza leale e
prezzi determinati da logiche di mercato
e non da elementi distorsivi. Tutto ciò è
assolutamente essenziale per corretto
funzionamento del commercio mondiale e
per il lavoro e il benessere del nostro
Paese.

La Commissione approva quindi all’u-
nanimità la proposta di documento finale,
come riformulata (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 9.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 9 febbraio 2017. – Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 9.25.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)

Accordo euromediterraneo nel settore del trasporto

aereo tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da

un lato, e il Governo dello Stato d’Israele, dall’altro,

fatto a Lussemburgo il 10 giugno 2013; b) Accordo

sullo spazio aereo comune tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri e la Repubblica moldova, fatto a

Bruxelles il 26 giugno 2012; c) Accordo sui trasporti

aerei fra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da

un lato, gli Stati Uniti d’America, d’altro lato,

l’Islanda, d’altro lato, e il Regno di Norvegia, d’altro

lato, con Allegato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16

e il 21 giugno 2011, e Accordo addizionale fra

l’Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato,

l’Islanda, d’altro lato, e il Regno di Norvegia, d’altro

lato, riguardante l’applicazione dell’Accordo sui tra-

sporti aerei fra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da un lato, gli Stati Uniti d’America, d’altro

lato, l’Islanda, d’altro lato, e il Regno di Norvegia,

d’altro lato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16 e il 21

giugno 2011.

C. 2714 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 febbraio 2017.

Maria IACONO (PD), relatrice, illustra
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame (vedi allegato 2),

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere del
relatore.

La seduta termina alle 9.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 9 febbraio 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene il Sottosegretario di Stato per i beni
e le attività culturali e il turismo, Antimo
Cesaro.

La seduta comincia alle 9.30.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

5-10525 Cancelleri: Indagine in merito ad un pre-

sunto conflitto di interessi all’interno del consiglio di

amministrazione di Enit.

Andrea VALLASCAS (M5S), cofirmata-
rio, illustra l’interrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Antimo Cesaro ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Andrea VALLASCAS (M5S), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. In
particolare, sottolinea come la questione
sollevata nell’interrogazione sia di grande
rilevanza per un Paese che voglia puntare
sulla promozione turistica con professio-
nalità, trasparenza ed efficienza. Stigma-
tizza il fatto che ancora oggi la promo-
zione turistica sfugge a qualsiasi program-
mazione e pianificazione. Rileva come un
Paese con il più grande giacimento arti-
stico e culturale al mondo non sia ancora
un leader mondiale del il turismo, ma ne
subisca le mode e le tendenze passeggere.
Sottolinea come il caso dell’Enit sia em-
blematico, non solo di come si gestiscano
alcuni settori cardine dell’economia, ma
anche su quale sia l’approccio alla gover-
nance della cosa pubblica. Lamenta che
ancora oggi enti e organismi vengono ge-
stiti con scarsa trasparenza e cura delle
risorse pubbliche. Stigmatizza infine la
situazione di palese conflitto di interesse
in cui si trovano i due componenti del
consiglio di amministrazione così come
più volte evidenziato dal proprio gruppo in
una lunga serie di atti parlamentari in cui
le criticità dell’Enit sono state più volte
denunciate.

5-10526 Ricciatti: Salvaguardia dell’attrattività turi-

stica dei luoghi colpiti dai recenti eventi sismici.

5-10527 Polidori: Azioni a favore del comparto

turistico umbro.

5-10529 Galgano: Misure a sostegno del settore

turistico nelle regioni danneggiate dal terremoto.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Luca SQUERI (FI-PdL) dichiara di sot-
toscrivere l’interrogazione in titolo
5-10527 a prima firma Polidori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto che i presentatori rinunciano ad il-
lustrare le loro rispettive interrogazioni.

Il sottosegretario Antimo CESARO ri-
sponde congiuntamente alle interrogazione
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 4).

Lara RICCIATTI (SI-SEL), replicando,
prende atto della risposta fornita dal Go-
verno sottolineando come a seguito degli
eventi sismici del 24 agosto si siano veri-
ficati gravissimi danni al patrimonio cul-
turale delle quattro regioni colpite, la cui
economia è particolarmente dipendente
dal turismo con una conseguente rilevante
contrazione del PIL. Auspica che possano
quindi seguire atti concreti da parte del
Governo a cominciare dall’attivazione de-
gli interventi contenuti nel decreto-legge
recentemente approvato dal Consiglio dei
ministri. Segnala altresì il grave fenomeno
del trasferimento delle opere d’arte dalle
regioni colpite a mostre ed eventi culturali
in corso di svolgimento, sottraendo in tal
modo ai territori elementi di attrattività
turistica. Dichiara come in questa sede
non sia sua intenzione sollevare polemiche
strumentali, ma ritiene che vi sia urgente
bisogno di interventi efficaci.

Luca SQUERI (FI-PdL), replicando, rin-
grazia per la risposta fornita dal rappre-
sentante del Governo, rilevando l’assoluta
indifferibilità di interventi urgenti volti a
contrastare l’evidente calo dei flussi turi-
stici nelle regioni colpite nonché ad af-
frontare i gravi danni che hanno interes-
sato il patrimonio artistico e culturale e le
strutture ricettive delle medesime zone. I
dati in possesso degli operatori del settore
sono preoccupanti e non fanno presagire
un’inversione di tendenza per il prossimo
futuro circa le presenze nei luoghi così
duramente colpiti dagli recenti eventi si-
smici. Ribadisce pertanto la necessità di
iniziative urgenti da parte del Governo al
fine di risollevare il comparto turistico
delle regioni colpite.

Adriana GALGANO (CI), replicando,
ringrazia il Governo per l’articolata rispo-
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sta, sottolineando tuttavia l’urgenza di ini-
ziative di comunicazione per la promo-
zione turistica dei luoghi colpiti dal ter-
remoto, anche attraverso campagne del
servizio pubblico con trasmissioni dedi-
cate.

Al riguardo, non ritiene infatti suffi-
cienti semplici spot di promozione del
territorio, ma sollecita trasmissioni di ap-
profondimento volte a contrastare i falsi e
perniciosi allarmismi che si sono inevita-
bilmente diffusi circa la pericolosità di
determinati luoghi la maggior parte dei
quali solo marginalmente colpiti dai re-
centi eventi sismici.

5-10528 Benamati: Azioni a favore della riqualifi-

cazione delle aziende termali.

Edoardo FANUCCI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo che dichiara di aver
sottoscritto, aggiungendo di aver presen-
tato lo scorso 7 dicembre una proposta di
legge recante « Modifiche alla legge 24
ottobre 2000, n. 323, concernente la disci-
plina del settore termale, e istituzione
della Giornata nazionale delle terme d’I-
talia » (C. 4165), sottoscritta da numerosi
deputati di altri gruppi che auspica possa
essere tempestivamente esaminata delle
Commissioni Attività produttive e Affari
sociali cui è stata assegnata in sede refe-
rente.

Il sottosegretario Antimo CESARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Vanessa CAMANI (PD), cofirmataria,
replicando, si dichiara soddisfatta della
risposta e per le linee di azione presenti
nel Piano strategico di sviluppo del turi-
smo destinate ad un settore essenziale per
la nostra economia. Sottolinea quindi l’im-
portanza di individuare gli strumenti più
efficaci per garantire al sistema termale
italiano la tutela dei lavoratori coinvolti e
opportunità di crescita. Sottolinea al ri-
guardo la delicatezza del ruolo di Enit
nella promozione di un settore vitale della
nostra economia. Altra questione che in-
tende evidenziare in questa sede è quella
della cosiddetta destagionalizzazione che
può contribuire all’aumento del fatturato,
ma anche ad avere maggiori strumenti per
mettere in sicurezza il comparto, rappre-
sentando al contempo una necessità ed
una opportunità. Osserva infine che, a
fronte di stanziamenti di risorse anche
rilevanti da parte di singole regioni a
favore di reti di imprese del settore ter-
male, occorre un’azione di coordinamento
da parte del Governo.

Auspica infine che la proposta di legge
C. 4165 a prima firma del collega Fanucci
possa essere rapidamente esaminata dalla
Camera in presenza di condizioni estre-
mamente favorevoli per il rilancio del
settore termale.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.
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ALLEGATO 1

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio europeo e al Consiglio: Verso una politica commerciale solida per
l’UE nell’interesse della crescita e dell’occupazione (COM(2016) 690

final e Allegato).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (UE) 2016/1036 relativo alla difesa contro le
importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri
dell’Unione europea e il regolamento (UE) 2016/1037 relativo alla
difesa contro le importazioni oggetto di sovvenzioni provenienti da

paesi non membri dell’Unione europea (COM(2016) 721 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La X Commissione,

esaminate, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio euro-
peo e al Consiglio « Verso una politica
commerciale solida per l’UE nell’interesse
della crescita e dell’occupazione »
(COM(2016)690) e la proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio che modifica il regolamento (UE)
2016/1036 relativo alla difesa contro le
importazioni oggetto di dumping da parte
di paesi non membri dell’Unione europea
e il regolamento (UE) 2016/1037 relativo
alla difesa contro le importazioni oggetto
di sovvenzioni provenienti da paesi non
membri dell’Unione europea
(COM(2016)721);

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul documento;

premesso che:

le proposte in oggetto si inseriscono
in un contesto contrassegnato da un’ac-
centuazione della competizione commer-
ciale da parte di alcune economie emer-
genti, in particolare della Cina, che talora

assume oggettivamente caratteristiche di
vera e propria concorrenza sleale. Con-
temporaneamente, è in atto una discus-
sione sull’eventuale riconoscimento alla
medesima Cina dello status di economia di
mercato;

l’UE appare particolarmente vulnera-
bile nei confronti di pratiche commerciali
sleali rispetto ad altri Paesi, come gli Stati
Uniti, che applicano un numero maggiore
di misure antidumping, con dazi spesso
molto più alti. I differenziali dei dazi
applicati da altri membri del WTO indu-
cono la Cina a dirottare la sua produzione
verso i mercati europei dove i dazi sono
più bassi, con grave pregiudizio per la
manifattura europea, in particolare nel
settore della siderurgia dove la crescita
esponenziale della produzione e delle
esportazioni cinesi, anche attraverso pra-
tiche commerciali sleali, ha provocato la
perdita di numerosi posti di lavoro in
Europa;

considerato che:

la comunicazione COM(2016)690 sol-
lecita gli Stati membri ad approvare con
urgenza la proposta di regolamento
COM(2013)192 volta a modernizzare gli
strumenti di difesa commerciale;
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la proposta di regolamento
COM(2016)721 prospetta, invece, l’introdu-
zione di un nuovo metodo di calcolo del
dumping sulle importazioni da Paesi in cui
vi sono distorsioni del mercato o in cui lo
Stato ha un’influenza pervasiva sull’eco-
nomia, rispondendo così anche agli effetti
prodotti dalla decadenza di alcune dispo-
sizioni del Protocollo di adesione della
Cina al WTO relative ai criteri per la
determinazione del dumping per le eco-
nomie non di mercato;

sulla proposta di regolamento
COM(2013)192 si è prodotta una situa-
zione di stallo per effetto del mancato
accordo in sede di Consiglio. Oggetto di
controversia è, in particolare, la perma-
nenza o meno della cosiddetta regola del
dazio inferiore, che consente alla Commis-
sione di istituire i dazi a un livello infe-
riore al margine di dumping se tale livello
è sufficiente a eliminare il pregiudizio
arrecato ai prodotti dell’UE;

l’Italia, che nel 2014, durante la Pre-
sidenza di turno, aveva tentato di raggiun-
gere un compromesso sul testo, è tra i
Paesi membri che vogliono eliminare la
regola del dazio inferiore in quanto non
sufficiente a tutelare le imprese europee di
fronte al dumping praticato da alcuni
partner commerciali, in particolare dalla
Cina. Altri Paesi membri, invece, che
hanno una più ridotta vocazione manifat-
turiera dell’Italia, sembrano orientati a
mantenere la regola, nella speranza che
ciò concorra ad acquisire maggiori inve-
stimenti dalla Cina;

di fronte alla citata situazione di
stallo, la Commissione europea ha presen-
tato la proposta di regolamento
COM(2016)721 che, a suo giudizio, do-
vrebbe assicurare un livello di protezione
antidumping adeguato attraverso la possi-
bilità di utilizzare, in taluni casi, prezzi e
valori di riferimento internazionali esenti
da distorsioni o i corrispondenti costi di
produzione e di vendita di un paese rap-
presentativo appropriato, con un livello di
sviluppo economico analogo a quello del
paese esportatore che presenta distorsioni
significative;

la proposta di regolamento
COM(2016)721 sembra costituire una sorta
di espediente con il quale la Commissione
tenta di aggirare la questione del ricono-
scimento della Cina quale economia di
mercato, diventata urgente a causa della
decadenza (12 dicembre 2016) di alcune
disposizioni del Protocollo di adesione
della Cina al WTO relative ai criteri per la
determinazione del dumping per le eco-
nomie non di mercato sospette di fare uso
di strumenti commerciali sleali. In parti-
colare, nelle more del riconoscimento
della Cina come economia di mercato, il
citato Protocollo prevede che per le im-
portazioni dalla Cina si possano utilizzare
metodologie alternative al metodo del va-
lore normale per calcolare il margine di
dumping;

nel Consiglio affari esteri dell’11 no-
vembre 2016, la Presidenza slovacca ha
prospettato agli Stati membri un ulteriore
testo di compromesso (si mantiene la re-
gola del dazio inferiore, mentre è consen-
tita l’applicazione di dazi più elevati del
margine di pregiudizio solo a titolo di
eccezione, in circostanze ben definite), sul
quale non è stato tuttavia possibile rag-
giungere un accordo politico. L’Italia ha
espresso una posizione di forte critica,
anche nella riunione conclusiva del Core-
per del 13 dicembre 2016, non ritenendo
il testo di compromesso capace di proteg-
gere gli interessi della manifattura europea
e reputando, inoltre, l’impostazione pro-
posta di fatto inattuabile;

più in dettaglio, le perplessità italiane
riguardano in particolare: la restrittiva
definizione delle « raw material distor-
tions »; la previsione del 20 per cento come
limite minimo di componente distorsiva
delle materie prime rispetto al costo di
produzione del prodotto; l’interim review
destinata nei primi due anni ad abbassare
il livello dei dazi;

le misure prospettate dalla Commis-
sione europea appaiono eccessivamente in-
determinate e vaghe nei loro riferimenti
giuridici, potrebbero comportare l’aper-
tura di un contenzioso con la Cina, per
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iniziativa della Cina stessa, davanti al
WTO e, pertanto, sarebbe opportuno va-
lutare criteri per la determinazione del
dumping più certi e con un minore mar-
gine di discrezionalità;

di conseguenza, nei negoziati in corso
il Governo italiano si è espresso contro un
eventuale riconoscimento dello status di
economia di mercato alla Cina e per una
soluzione legislativa che abbia come base
la parte del paragrafo 15 del Protocollo di
adesione della Cina al WTO rimasta in
vigore anche dopo il 12 dicembre 2016.
Ciò comporterebbe, a giudizio del Governo
italiano, la piena rispondenza del regola-
mento antidumping di base dell’UE con le
disposizioni antidumping del WTO e per-
metterebbe di evitare il riconoscimento
dello status di economia di mercato alla
Cina;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

esprime una valutazione contraria

con le seguenti osservazioni:

a) in linea generale, le proposte non
garantiscono quel rafforzamento delle po-
litiche commerciali dell’UE che appare
necessario nel contesto attuale, tenuto
conto della concorrenza molto aggressiva e
spesso sleale esercitata da alcuni Paesi, in
particolare dalla Cina, anche alla luce

delle misure, rilevatesi più efficaci, prati-
cate da tempo da alcuni partner, tra cui gli
Stati Uniti d’America;

b) in particolare non può essere man-
tenuta oltre la regola del dazio inferiore
che, peraltro, non discende dalla regola-
mentazione WTO e costituisce uno speci-
fico dell’ordinamento europeo che non
trova riscontro in altri ordinamenti;

c) nell’attuale situazione, non si può
procedere al riconoscimento della Cina
quale economia di mercato, non essendo
soddisfatti i cinque criteri con cui l’UE ha
valutato fino ad oggi lo status di economia
di mercato. Peraltro, un ulteriore impre-
scindibile criterio da assumere deve essere
individuato nella verifica del mancato ri-
corso al dumping sociale, ossia a pratiche
produttive che si basano sullo sfrutta-
mento dei lavoratori e sulla negazione di
diritti irrinunciabili dei lavoratori stessi,
ampiamente praticato da alcune economie,
in particolare dalla stessa Cina;

d) più in generale, le politiche anti-
dumping europee devono basarsi su criteri
certi e definiti, tali da non determinare
situazioni di incertezza che possano porre
gli operatori economici nell’impossibilità
di conoscere le regole concretamente ap-
plicabili. Le disposizioni della proposta
per la definizione di un valore normale di
calcolo del dumping sembrano rimettere a
una valutazione discrezionale la scelta di
assumere i parametri indicati, ai quali non
viene attribuito carattere vincolante. In
proposito, le modifiche in sede negoziale
dovrebbero andare nel senso di rendere
meno aleatori e discrezionali i parametri
previsti.

Giovedì 9 febbraio 2017 — 149 — Commissione X



ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo euromedi-
terraneo nel settore del trasporto aereo tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da un lato, e il Governo dello Stato d’Israele, dall’altro,
fatto a Lussemburgo il 10 giugno 2013; b) Accordo sullo spazio aereo
comune tra l’Unione europea e i suoi Stati membri e la Repubblica
moldova, fatto a Bruxelles il 26 giugno 2012; c) Accordo sui trasporti
aerei fra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato, gli Stati
Uniti d’America, d’altro lato, l’Islanda, d’altro lato, e il Regno di
Norvegia, d’altro lato, con Allegato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16
e il 21 giugno 2011, e Accordo addizionale fra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da un lato, l’Islanda, d’altro lato, e il Regno di
Norvegia, d’altro lato, riguardante l’applicazione dell’Accordo sui
trasporti aerei fra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato,
gli Stati Uniti d’America, d’altro lato, l’Islanda, d’altro lato, e il Regno
di Norvegia, d’altro lato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16 e il 21

giugno 2011. C. 2714 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge recante:
Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac-
cordi: a) Accordo euromediterraneo nel
settore del trasporto aereo tra l’Unione
europea e i suoi Stati membri, da un lato,
e il Governo dello Stato d’Israele, dall’al-
tro, fatto a Lussemburgo il 10 giugno 2013;
b) Accordo sullo spazio aereo comune tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri e
la Repubblica moldova, fatto a Bruxelles il
26 giugno 2012; c) Accordo sui trasporti
aerei fra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da un lato, gli Stati Uniti d’Ame-
rica, d’altro lato, l’Islanda, d’altro lato, e il
Regno di Norvegia, d’altro lato, con Alle-
gato, fatto a Lussemburgo e Oslo il 16 e il
21 giugno 2011, e Accordo addizionale fra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
un lato, l’Islanda, d’altro lato, e il Regno di

Norvegia, d’altro lato, riguardante l’appli-
cazione dell’Accordo sui trasporti aerei fra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
un lato, gli Stati Uniti d’America, d’altro
lato, l’Islanda, d’altro lato, e il Regno di
Norvegia, d’altro lato, fatto a Lussemburgo
e Oslo il 16 e il 21 giugno 2011;

sottolineato che gli Accordi rispon-
dono all’esigenza di apertura dei servizi
aerei da ogni città dell’Unione europea
verso gli Stati contraenti e viceversa, di
liberalizzazione dell’accesso al mercato,
creando nuove opportunità di investi-
mento per gli Stati membri e garantendo,
al contempo, il rispetto dei diritti dei
consumatori nell’ambito del trasporto ae-
reo,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-10525 Cancelleri: Indagine in merito ad un presunto conflitto di
interessi all’interno del consiglio di amministrazione di Enit.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Cancelleri chiede quali
azioni il Ministero voglia attuare per eli-
minare i conflitti di interesse all’interno
dell’ENIT.

Riscontro nuovamente all’interroga-
zione del febbraio scorso, in merito alle
situazioni di potenziale conflitto di inte-
resse, relative al ruolo ricoperto dai due
consiglieri di amministrazione dell’Ente e
riferisco che la competente Direzione Ge-
nerale Turismo, d’intesa con la Direzione
Generale Bilancio, era in attesa della no-
mina del responsabile della trasparenza e
dell’anticorruzione, al quale formulare il
quesito relativo ad eventuali conflitti di
interesse rinvenibili nelle posizioni apicali
e dirigenziali e richiedendo di voler prov-
vedere, ove mai ne fosse riscontrata la
sussistenza, ad individuare specifiche mi-
sure di salvaguardia.

Il responsabile della prevenzione e
della trasparenza è stato nominato con
deliberazione del Consiglio di Amministra-
zione n. 12-2016 del 22 aprile 2016 nella
persona del dott. Giovanni Bastianelli.

Relativamente alla menzionata richie-
sta di approfondimenti sui possibili profili
di incompatibilità e conflitto di interesse,

con nota pervenuta proprio ieri, il dott.
Bastianelli ha precisato, in relazione alla
posizione del Consigliere Preiti, che la
società Sociometrica, di cui lo stesso è
socio di maggioranza, non ha mai svolto,
direttamente o indirettamente, attività di
promozione turistica, in quanto attiva
esclusivamente per attività di studio e di
ricerca di carattere sociale ed economico.

In merito al Consigliere Lazzerini, nella
citata nota non è stata rinvenuta alcuna
situazione di incompatibilità o inconferi-
bilità ai sensi del d.lgs. 39/2013, in quanto
il ruolo dello stesso come responsabile
della compagnia aerea Emirates si confi-
gura come ordinaria attività societaria,
gestibile con l’ordinario meccanismo di
astensione, rispetto a delibere in poten-
ziale conflitto di interesse.

Questi gli elementi forniti, appunto,
nella giornata di ieri dall’ENIT dei quali
prendiamo atto e riferisco.

Rassicuro in ogni caso sull’attività di
vigilanza che il Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo continuerà
a svolgere sull’Istituto, rimanendo a dispo-
sizione per ogni ulteriore informazione
potesse ritenersi necessaria.
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ALLEGATO 4

5-10526 Ricciatti: Salvaguardia dell’attrattività turistica dei luoghi
colpiti dai recenti eventi sismici.

5-10527 Polidori: Azioni a favore del comparto turistico umbro.

5-10529 Galgano: Misure a sostegno del settore turistico nelle regioni
danneggiate dal terremoto.

TESTO DELLA RISPOSTA CONGIUNTA

Con interrogazioni diverse, gli onorevoli
Ricciatti, Galgano e Polidori, portano al-
l’attenzione di questa Commissione la
grave crisi che sta attraversando il settore
del turismo nelle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria, colpite dagli eventi
sismici dall’agosto scorso ad oggi.

Permettetemi quindi di rispondere con-
giuntamente così da poter illustrare l’im-
pegno del Governo, e dell’Amministrazione
che rappresento, al riguardo.

Il Piano Strategico di sviluppo del Tu-
rismo 2017-2022 (PST), presentato al Con-
siglio dei Ministri in data 16 dicembre
2016 e già riscontrato positivamente anche
da questa Commissione, è stato predispo-
sto dal Comitato Permanente per la pro-
mozione del turismo in Italia in base ad
una logica fortemente partecipativa.

Come emerso proprio in occasione del
parere di questa Commissione parlamen-
tare sul Piano Strategico, i recenti eventi
sismici, combinati anche a gravi fenomeni
meteorologici, rendono necessaria una
forte azione di tutela e rilancio delle
attività turistiche nei territori direttamente
e indirettamente colpiti.

A tal fine, proprio in accoglimento di
quanto richiesto da questa Commissione,
nel testo di Piano Strategico, che sarà
portato all’esame di uno dei prossimi Con-
sigli dei Ministri, sarà espressamente pre-
vista la priorità di intervento per le Re-
gioni colpite dal terremoto e le modalità di

intervento saranno specificamente decli-
nate nei programmi attuativi annuali.

Tra le iniziative già avviate in materia
si segnala l’attivazione di un gruppo di
lavoro a partecipazione volontaria (rap-
presentanti delle Regioni colpite dal sisma,
delle associazioni di categoria e del si-
stema imprenditoriale turistico) volto a
operare sui seguenti temi:

raccolta delle segnalazioni di criticità,
e relativi fabbisogni, presso gli operatori
del settore;

individuazione delle azioni prioritarie
e delle misure a sostegno delle imprese,
dei lavoratori e di tutta la filiera turistica;

monitoraggio sulla disponibilità degli
operatori a fornire ospitalità, risorse e
servizi alle popolazioni colpite dal sisma;

pianificazione di eventuali iniziative
di comunicazione – a supporto della pro-
mozione della stagione turistica 2017 per
il centro Italia – che prevedano un’oppor-
tuna valutazione dei rischi, ma che, allo
stesso tempo, possano frenare allarmismi
inutili e dannosi.

A valle di una serie di incontri svolti da
settembre 2016 il gruppo di lavoro –
riunitosi anche nell’ambito della sessione
plenaria del Comitato Permanente per la
Promozione del Turismo, alla presenza del
Sottosegretario Bianchi – ha esaminato le
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maggiori problematiche emerse fino a quel
momento e individuato proposte di primi
provvedimenti emergenziali per il sostegno
alle imprese, al fine di attutire il più
possibile l’impatto negativo sul comparto e
favorire la pronta ripresa del settore tu-
ristico. Il tavolo di lavoro ha condiviso
unanimemente l’esigenza di salvaguardare
l’identità e l’economia delle comunità che
vivono in quei luoghi, proponendo misure
di aiuto alle realtà imprenditoriali impe-
gnate nella promozione e nell’accoglienza
di quel turismo di qualità capace di con-
tribuire alla ripresa economica di un ter-
ritorio ad alta vocazione turistica. Si è
convenuto di comune accordo nel richie-
dere la previsione di misure fiscali ad hoc
per le zone colpite dal sisma (i.e. sgravi
fiscali) ed il calcolo del danno indiretto
(differenza tra il fatturato successivo al
terremoto ed il fatturato degli anni pre-
cedenti), attraverso lo stanziamento di ri-
sorse straordinarie per far fronte ad un
evento di eccezionale gravità.

Le evidenze emerse nel contesto del
gruppo di lavoro sono in molti casi state
già recepite all’interno dei provvedimenti
emergenziali varati dal Governo a partire
da ottobre 2016, con particolare riferi-
mento al decreto-legge sul terremoto,
adottato dal Consiglio dei Ministri del 2
febbraio e attualmente in corso di pub-
blicazione.

È in tale contesto che può svilupparsi il
coordinamento tra ENIT, Regioni interes-
sate dallo sciame sismico e DMO (Desti-
nation management organization), ovvero
l’APT citato dall’On. Ricciatti.

Proprio a tale proposito, il Ministro è
in procinto di attivare la Direzione gene-
rale Turismo, con apposito atto di indi-
rizzo, affinché garantisca il coordinamento
delle tante e importanti iniziative che il

mondo del turismo realizza a favore delle
imprese e della filiera turistica colpite
dall’evento sismico, avvalendosi della me-
todologia partecipativa proposta, appunto,
dal Piano Strategico per lo Sviluppo del
Turismo.

L’esito di tale processo dovrà, inoltre,
facilitare la definizione di adeguate azioni
di comunicazione da indirizzare sui vari
mercati di riferimento al fine di veicolare
una corretta informazione in merito alle
aree non interessate direttamente dal si-
sma, ma percepite come zone a rischio,
come evidenziato nel testo dell’interroga-
zione dell’On.le Galgano.

Si sottolinea che tale processo dovrà
avvenire nel rispetto delle disposizioni, in
materia di promozione turistica, contenute
nell’articolo 22 del decreto-legge 189/2016
(Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici del 2016)
che attribuisce al Commissario Straordi-
nario del Governo per la ricostruzione la
competenza alla predisposizione del pro-
gramma per la promozione e il rilancio
del turismo nei territori colpiti dal sisma,
in collaborazione con ENIT, sentite le
Regioni interessate, specifiche risorse sono
già appostate per essere trasferite sul bi-
lancio di ENIT per le finalità indicate nella
norma.

Onorevoli Ricciatti, Galgano e Polidori,
Onorevoli membri di questa Commissione,
ringrazio per le interrogazioni poste e che
hanno dato l’opportunità di evidenziare
quello che il Ministero sta facendo e
quanto ha in programma di realizzare,
nella consapevolezza della gravità della
situazione e della necessità di uno sforzo
rilevante, da parte di tutte le istituzioni,
che porti a risultati concreti in tempi
ragionevolmente brevi.
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ALLEGATO 5

5-10528 Benamati: Azioni a favore della riqualificazione delle aziende
termali.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Fanucci intende mettere in
luce la questione delle aziende termali la
cui riqualificazione favorirebbe l’attua-
zione di politiche di promozione del ter-
malismo e del turismo nei territori ter-
mali.

Il sistema di norme che regolano i
principi ispiratori e l’iter di predisposi-
zione e attuazione del Piano strategico di
sviluppo del turismo (PST) evidenzia come
il documento (ma sarebbe più opportuno
parlare di processo strategico di sviluppo)
sia volto a dotare di una visione unitaria
l’Italia del turismo e della cultura, rispon-
dendo all’esigenza di porre il settore tu-
ristico al centro delle politiche di crescita
del Paese (cfr. articolo 58 D.Lgs. 79/2011:
« promuovere un’azione coordinata dei di-
versi soggetti, che operano nel settore del
turismo, con la politica e la programma-
zione nazionale »). In discontinuità ri-
spetto al passato, cioè, il PST 2017-2022
non si finalizza in un elenco di azioni
operative, ma disegna la cornice funzio-
nale ad un nuovo modello di programma-
zione condivisa degli interventi di sviluppo
che ha nel Comitato permanente di pro-
mozione del turismo in Italia il suo nucleo
propulsore e si muove nel pieno rispetto
dell’autonomia e delle competenze (istitu-
zionali e tecniche) di ciascun attore del
sistema.

In coerenza con quanto sopra e nel
pieno rispetto delle norme sostanziali e
procedurali vigenti, il Ministero dei beni e
delle attività culturali, attraverso la DG
Turismo, sta preliminarmente avviando la
predisposizione del Programma Attuativo
Annuale per il 2017, che, come definito dal

Decreto Ministeriale dell’8 agosto 2014,
dovrà tener conto « delle risorse disponi-
bili » (articolo 4 comma 6).

In particolare, si terrà conto delle
oltre 150 proposte di azione – a vari
livelli di maturità – già raccolte quale
esito del lavoro di concertazione, discus-
sione, elaborazione di soluzioni a fabbi-
sogni emersi dai vari stakeholder (di cui
si dirà più diffusamente a seguire), che
ricomprendono, oltre a soggetti istituzio-
nali (Regioni ed enti territoriali), le rap-
presentanze delle principali associazioni
di categoria settoriali. Tra queste Feder-
terme, che ha evidenziato le forti poten-
zialità del settore in una prospettiva di
destagionalizzazione, diversificazione del-
l’offerta turistica, in un ambito quale
quello della salute e del benessere, con
forti margini di crescita.

Tra l’altro, in fase di attuazione del
PST sarà data continuità alle esperienze
già positivamente sperimentate nell’ambito
dei « Progetti Interregionali d’eccellenza ».
Tra questi già in corso di realizzazione
con finanziamenti sia regionali che mini-
steriali si segnala un’iniziativa per la pro-
mozione e lo sviluppo del termalismo con
capofila la Regione Veneto e la partecipa-
zione delle regioni Emilia Romagna, Lom-
bardia e Friuli Venezia Giulia, che ha
appunto la finalità di avviare un’azione
sinergica in materia di turismo termale tra
le quattro regioni.

Con il Piano triennale dell’ENIT, inteso
come strumento di programmazione delle
attività, si intende promuovere il Brand
Italia sui mercati turistici internazionali e
favorire il turismo domestico. Tra le linee
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strategiche della programmazione 2016-
2018 sono stati individuati una serie di
cluster turistici che prevedono anche il
settore Terme, Salute e benessere della
persona.

Inoltre, il Governo nelle sue diverse
articolazioni – turismo, sanità, sviluppo
economico e Dipartimento per gli affari
regionali – ha in atto un’interlocuzione
sistematica con Federterme. Si sta defi-
nendo e mettendo a punto un programma
di interventi trasversali in base alle pre-

visioni della legge 323 del 2000, che pre-
vede appunto specifiche iniziative per il
settore termale e che sarà compito del
Parlamento eventualmente aggiornare.

On. Fanucci, ribadisco al riguardo l’in-
teresse del Governo alla promozione del
settore termale e del turismo termale, sia
attraverso l’attuazione del Piano Strategico
del Turismo sia con specifici interventi
normativi, tra i quali sarà attenzionata la
proposta di legge da Lei richiamata nel-
l’interrogazione.
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